
Whatsapp: arrivano le video chiamate.
di Alessio Conti
Ci ha impegnati nel numero scorso con riferimento ai gruppi, ma Whatsapp non smette di riservare, in ambiente Android, sorprese sempre nuove.

Quindi, anche in ragione della sua diffusione, torniamo a concentrare la nostra attenzione su questa App.

Da tempo, nelle riviste di settore, se ne parlava come di cosa imminente, poi, un giorno, all’improvviso, con uno dei tanti aggiornamenti che temiamo, perché spesso riservano, almeno per noi, amare sorprese, sono arrivate: le video chiamate.

Appare, quindi, importante capire quale sia la versione della applicazione in proprio possesso, per comprendere se si possa fruire di questo servizio, sicuramente attivo in terminali che montano versioni recenti del sistema Android.
Ricapitoliamo, preliminarmente, come si possa conoscere la versione della propria applicazione. Dopo averla lanciata, dalla schermata principale, premere altre opzioni.

Da qui, cercare e premere il pulsante impostazioni.

Entrati nelle impostazioni schiacciare info ed aiuto.

Entrati anche in questa sezione, spingere info e, assieme ad altre notizie meno rilevanti, si troverà il numero di versione.

Mentre scriviamo questo pezzo, è attiva la versione n. 2.16.352. è presumibile, però, che quanto andiamo dicendo varrà anche per realizzazioni successive, purché si abbia un Android recente.

Vediamo ora come si effettua una chiamata video. La procedura appare abbastanza simile a quella che era in vigore quando erano possibili solo le chiamate vocali.

Prima di inoltrarci in questa procedura ricordiamo alcune informazioni preliminari: è consigliabile effettuare queste chiamate, soprattutto se video, quando si sia connessi ad una rete domestica, anche per non gravare eccessivamente, in termini di consumo, sul traffico dati della propria offerta, scoprendosi poveri di giga.
Si sconsiglia di effettuare chiamate, soprattutto se video, e comunque in senso assoluto, con persone che non siano note anche nel mondo reale, al fine di prevenire alla radice possibili spiacevoli inconvenienti.

Ma ora ecco la procedura:

Lanciata la applicazione premiamo, in alto, il pulsante contatti.
In questo modo, ordinati alfabeticamente, ci appariranno tutti i nostri contatti. Scorriamo questo elenco con due dita, andando dal basso verso l’alto, fino a raggiungere quello che intendiamo chiamare.

Ricordiamo che, qualora lo scorrimento dell’elenco dei contatti richieda troppo tempo, è disponibile, in alto, la casella di modifica denominata cerca.

Se la premiamo si attiverà la tastiera tramite la quale scrivere, od eventualmente dettare, il nominativo.

Procedendo nella scrittura, Talkback vocalizzerà il numero dei nominativi via via trovati. Raggiunto il contatto che intendiamo chiamare,, premendo su di lui per due volte, ci entriamo, come accade con qualsiasi altro elemento.
A questo punto, prima di procedere, esploriamo, anche per renderci conto delle non poche possibilità operative, la schermata del contatto.
Come sappiamo già, nella parte bassa, troviamo la casella di modifica per la scrittura di un messaggio testuale, ed il microfono per registrarne uno vocale.
Noi però ci concentriamo sulla parte superiore dello schermo, orientando il telefono con la porta per caricarlo verso il nostro stomaco.

Qui, come detto, troviamo molto ravvicinati, i pulsanti Allega, Altre opzioni e, quello che ci interessa più direttamente in questa sede che è, naturalmente, chiama. Se lo premiamo, mentre prima partiva direttamente la chiamata e sentivamo il suono di libero o di occupato, proprio come in un vecchio caro telefono, magari di quelli a disco, ora ci troviamo immessi in un nuovo pannello.

Si tratta di una schermata molto semplice i cui unici due elementi sono situati al centro. Questi elementi sono, partendo dall’alto, chiamata vocale: effettua una normale chiamata audio, e video chiamata: consente la partenza di una chiamata video.

In fase di chiamata, nella parte inferiore della schermata, troviamo alcune opzioni: molte per noi possono essere tralasciate, ma alcune meritano attenzione. Tra queste ricordiamo:

termina chiamata: riaggancia.

Attiva vivavoce: Consente di udire la chiamata dall’altoparlante del telefono, utile, ad esempio, qualora si voglia veicolare ad altre persone il suo contenuto.

Prima di essere messo in vivavoce, l’interlocutore, soprattutto se ci troviamo con altre persone, deve essere avvisato.

Restando sempre in tema di chiamate, ma spostandoci per un attimo nuovamente nella schermata principale, ricordiamo la presenza del pulsante chiamate.

Questo bottone, che è situato nella parte alta dello schermo, svolge una funzione sostanzialmente analoga a quella del registro presente nella applicazione telefono.

Consente, infatti, di accedere alle chiamate, sia ricevute che inviate. Queste comunicazioni sono ordinate in un elenco che può essere esplorato.
Toccando, per due volte, in rapida successione, su ciascun elemento di questa lista, si entra in un pannello denominato info chiamata.
Nella parte alta di questo pannello troviamo il solito pulsante altre opzioni.
Da qui possiamo o bloccare l’utente, o rimuovere la chiamata in cui ci troviamo dal registro.

Affiancato ad ogni nominativo, è invece presente il pulsante chiamata vocale.
Può essere anche utile ricordare che, essendo la chiamata persa un evento, vi si può accedere anche dal pannello delle notifiche. Per aprirlo, con il lettore di schermo Talkback occorre, con due dita andare dal alto verso il basso in un unico movimento. Entrati nel pannello, cercare tra i vari eventi possibili chiamate perse. Qualora ve ne fossero, basterà toccare per due volte rapidamente per entrare nella chiamata ed eventualmente effettuarne una nuova allo stesso destinatario.
Per ulteriori spiegazioni, scrivere a: `Alessio Conti, responsabile prodotti Android  per il progetto VEYES alessio.conti@veyes.it

